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ROMA (MoatecUoclo), 18 maggio. 
Ieri jjiluijque non s'è potuto votire, 

tanti erano gli ordini del giorno pre­
sentati, i quili poi, in in'illi oisi, arano 
svolti con dei veri discorsi, che gli ora­
tori inaoritti non, avevano potuto prò-
nufioiare a loro tempo, per essersi vo-
tatji la chiusura. Par cui le ragioni, o, 
per lo' nienp, le argoraeiitiizioni, cac­
ciate daila porta, rientrarono per la fl-

l)ai resoconti parlamentaci avete in­
tero,che gli uliìiiii svolgimenti prooa-
deiterp fra i più gravi, rumori, sicché 
l'on. Bia.nclisri più d'una volta mioaof 
Ciò di levare la seduta. 

Tuttavia U giornata di ieri non fu 
perduta. 

Essai grafie ad alcuni discorsi vera­
mente pieni di verità,e di patriottismo 
(superioreIa t,utti_ quello dei Cavallotti) 
OoufMrmò il concetto, ohe nonostante 
il buio delle tornate precedenti einac-
gevEi, cioè o,he si possano fare delle 
sensibili economie negli prdina,menli 
ammimstralivi 'dell' ese>'ailo, senza che 
queste eoononjie non ohe comprometterne 
lasoliditik, ne sommino menomamente la 
for?a effettiva, E n avverta che a tale 
conclusione vennero uomini competenti, 
amici dell'esor9itó, ex-miljtari, militari 
in servizio, quali, il tenente colonnello 
Marazzi e il generale D l̂ Verme ; ani?i 
essa in un.i certa misura venne am­
messa anche dallo stesso ministro della 
guerra. 

Il Minister.o, 090(9 ieri vi scrissi, accet­
tando uno doi soliti ordini del giorqo: 
« Udite le dioljiiarazioni dal, Governo » 
raggiuflgarà probabilmente un» certa 
iQaggioranza. ' 

Esso 8opratutt9 ha bisogno ohe passi 
oos) il bilancio della Guerra, senza pra­
ticarvi una sola economia ohe non vada 
a vantaggio dell'esercito stesso, parche, 
p»s?ate le, sp^so votate per l{i' Marina 
a pft?sate queste dalUi Guerra, resta na!-
turalmenta pregii|dicata la questione dei 
provvedimenti iBnanziari e diventa una 
necessità logica votare le imposte. 

iQra, uà uomo di coscienza ohe si 
renda conto delle profligate condizioni 
economiche del paese, non pu^ seguire 
il Governo su questa via. 

§e qualche nuova imposta pud es^^ore 
votata, questo deva tarsi soltanto dopo 
esaurita .tutte le economie possibili, e na-

. turaliqeute sui bilanci più grossi. 
Le spese riflettenti ,la Marina sono 

?tate accattate con rassegn^tzione. L'I­
talia, per ragioni geografloha evidenti, 
(jev'essare potenza mar^ttinaa di pr.im'o 
ordine, e, d'altra parta, le munizioni 
dall'armata, epigono una preparazione di 
lunga mano e più lenta che non quella 
^ell'aserijito. 

E 81 iloti che per la Marina si son 
fatte delle econon(ia senissime, tant'è 
nero ohe ci siamo rìdqtti a ritirare le 
ijostfe navi fino all'ultima dalle qolonie, 
dove pur abbiamo tanti interessi da di­
fendere. 

Ma [e spe8,e per i',es6roit9 devono es­
sere assolutamente proporziónja,te alia 
.forze eoonomiche'e flnapziarip i[ei paese. 
Giustji,Hj,̂ ijfe qualoifuo osservava'(jlia'cop 

,e?,ercito grosso 9 cas,sa vuijla nop si 
'fanno ,(j^ippagi)a ipilitarij aijheirnerbp 
della gii^rra, adesso ,C(jine sempre, ,è ,il 
d8na,̂ Q. IJadiamo un po' a riempire le 
npstf? c'unse, e allora nel 9oro delle 
grandi ,p9,tenzo la nostra voce sarà pjù 
^enfeta, e maggiormente stim^ito il con-
oorfp che pbtremo .portare in un even­
tuale campo d'aziono. 

Ecco le ragioni principali dell'ordine 
del gipruo Martini, che ieri vi ho tatto 
tenera, a al q'uale han tatto adesione 
tre dei vostri rappresentanti, gli on. 
,Spliipbergo, l\(laiine)li 0 Gregorio Valle. 

In jiuesla lettera e in quella che ab­
biamo pubblicata feri del nostro egregio 
corrispondente parlamentare,sonoesposte 
e difese la ragioni che hanno poi indotto 
due nostri amici — gli on.'Marinelli e 
Solimbergo —̂  a votare in favore del-

"l'ordine-del giorno puro e senlplioe de­
li 111' 1 * t t n / •S ' 

,gli , qnor. (Ferrari eiDi, Rud^ni, 0 pioè 
contro il Ministero. 
\ i 1 , , . . 

Non saremo certamente noi soli in 
~iiaUa',|ei«fijprfla«9ypi>zip,ni. BSrile *orti 

depresse dell' economia nazionale, a a 
ion riconoscere che potrebbe riuscire 
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parie iloso il ricorrere iij qiiasto ino-
.neptu a nuove imposta por far fronte 
alle necessiti finanziarie dello Stato; ma 
crediamo •puro ohe saralibe altrettanto 
pericoloso qualsiasi impoverimento della . 
farse difensive dallil nazione, mentre da 
ogni parte in Europa si moltiplicano la 
armi a gli armati, e un conflitto nel 
quale all'Jtalia sarebbe impossibile ri­
manere neutrale, può scoppiare da un 
momento all' altro, per quanto gì' inni 
alla pace echeggino un po' dappertutto 
od anche dova, da ventitrò anni non si 
pe.nsa ad altro ijhe alla nuova guerra 
ed alacremente la si prepara. 

Ohi ha la gravissimi rosponsabilità 
del potere, non può distogliere un solo 
istante il pensiero che questa avotitua-
lltàj ed è quanto dire che deve prov­
vedere perchè nel momento in cui sven­
turatamente dovesse avverarsi, il paese 
non si trovi coi suoi mezzi di difesa 
impreparato. 

Ci sembra dunque ohe all'on. Oriapi 
non si potesse chiedere di più delle sue 
dicliiafa'zioui.fafta domenica alla Ca­
mera di essere anch'asso decìso a sem­
plificare i servizi' dell'amministrazione 
militare ad a dare all'esercito un ordi­
namento che si avvioihi jirogressiva-
mente all'ideale della nazione' armata. 
A viemmeglio riaffermare questi suoi 
propositi, il Presidènte del Consiglio 
soggiungeva poi di non aoceltara l'or­
dine del giorno dell'on. Sani, perohè 
potrebbe far credere ohe il Governo 
non intenda fare tutte le economie 
possibili. 

Una serapliflcazione dei servizi arami-
nistralivi, attuala con idee larghe e 
senza esitazioni nel recidere lo tjranclie 
inutili di tanti congegni burocratici, 
potrà dare svelto hqtevoli risparmi, 0 
niente di maglio se tali risparmi si po­
tranno assegnare, a bepefloio del bilancio 
generale e cioè dei oontribuenti; ma 
se dovessero invece andare a' rinvigo­
rire l'esercito in quelle parli che fos­
sero litenute deboli, noi non ci senti­
remmo di dolercene, perchè siamo con­
vinti ohe li peggior lusso ohe potrei)b'e 
concedersi l'Italia nel momento presente 
non sia già quello di avere un esercito 
sufficianta alla su.i difesa, ma sarebbe 
quello di rimanere essa sola — proprio 
essa — colla posizione ohe occupa nel 
Mediterraneo — disarmata 0 malo ar­
mata m mozzo all'Europa tutta in anni. 

I miljopi che ora di n(j,ovo sì vorrebbero 
sottrarre al bilancio della guerra, con 
pericolo di scemare le forze difettive dal­
l'esercito, noi crediamo oho si possano 
ancora cerbarai"e'trovare negli altri bi­
lanci. ' 

(Quando qualcuno dice ohe so l'Italia 
dovesse spendere per il proprio esercito 
in proporzio.ie di quello ohe la Francia 
spende por il suo, dovrebbe inscrivere 
nel bilancio della guerra non 230 0 250, 
p a 590 milioni,i,i risponde prontamente 
ohe la Francia è ricca e noi siamo po­
veretti. 

Ebbene, poichfi à necessario faro dei 
risparmi, questo criterio di relaziono fra 
paese 0 paese con|Verrebbe usarlo anche 
a propoiito di qualche altro bilancio. 
Per esempio l'Itàlia,'''oon^ una ' popola­
zione di 30,500,000 di abitanti, spande 
per la giustizia lira 33,500,000, men­
tre la Francia con nna [opolnzione di 
38,300,000abitanti ne3pende35,000,000. 
.Quanti ne dovrebbe sjìandere invece 
l'Italia m proporzione del numero degli 
abitanti? Circa 25 milioni. Noi dunque 
ci permettiamo colle nostre allegro fl 
nanze di spandere 8 milioni circa più 
della ricca Pr'ancia per la giustizia! È 
ben .vero che abbijipo una procedura 
e dai tribunali di cui possiamo easera 
superbi ad,entusiasti III... 

I ''i^-'-', . l ì! . «'SI t 1 V ' 
Qoiiviene insoniraa r;tpr,m,are t^utt| 1 

pubblici servìzi; ma perciò — come 
disse domenica nel suo discorso l'on. 

Crispi — 8 occorrono al Governo i 
pieni pot"ri ». Abbiamo già visto, ap­
punto a proposito delt^ riformo npll'am-
ministrazione della giustizia, che cosa 
sa fare la Camera I 

Tornando indile a> voto dei due e-
gregi nostri amici,' ot). Marinelli e So­
limbergo, non io erodiamo inspirato dà 
sfiducia verso il Oabinatto presieduto 
dall'on. Crlspi, ma ne troviamo la ra­
gione vera nelle pMdle colle quali il 
nostro corrispondente parlarhontara 60-
minoiaVa la sua l9|fc|ra ohe abbiamo 
pubblicalo ieri ; « Situazione complicata 
e diffloile; volo diffieUissimo», 

A queste nostra osavi considerazioni 
crediamo non mu II0 aggiungere le se­
guenti righe di commento che il demo­
cratico ed autorev9teD/ì'i'Wo scrive sul 
voto di domenica :,' 

« È riuscito, qu ile noi ce l'aspetta­
vamo, favorevole in genere' alla speso 
militari nella somma prima d'ora stp-
biliia dal Governo. 

« Tale decisione della Camera, posta 
in rapporto colle dioniarazioni odierna 
dell'onorovole Presidente del Consiglio 
e con quello di>l ministro par la guerra, 
mentre provvede alla necessità,,da nes­
suno contestate, dailfi difesi nazionale, 
'non toglie punto che si studino in se­
guito'tutti i risparmi possibili nell'am-
miniatrazi,qne d^ll'aaerpitp, sapjra, diral-
nuirne'per'ò la forza'eil'eiliva. 

'« Ciò oofrisponde perfettamente ai 
desiderii del paese, il quale certo ri 
fufige dal fare sacrifizi iiiulili, ma non 
oOniidera come tili lo spese rivolto a 
sostenere la jivopria unità e indipen­
denza. 

» Ija queslione ora trattata era tutta 
di massima, e non potava davvero ot­
tenere altra soluzione'. Ai particolari si 
penserà poi, e neh- è improbabile ohe 
con un po' di buona volontà da parta 
del Governo, d venga' Ili ultimo ad dna 
conclusione definitiva la quale soddisfi 
anche la minoranza della Camera nelle 
sue legittime aspirizioni di aoonoMia. 
E sarà il meglio altresì pel- le istitu­
zioni militari a cui si risparraierà II 
danno di troppo ripetute discussioni». 

L'EDUGAZIOIMCA IN FRANCIA 
f bq,Ua(jlioiii scoÌa,s(icì — La 

hicioieUa assorbe tutto — / 
qìuochi inglesi '— Il canot­
taggio, 

" ' Parigi, U maggio 
Dal j{iorno in cui Pascal Grousset, 

ex-rainistro degli esteri dalla Comune, 
pubblicò il Suo'libro sull'educazione fi­
sica, sotto" il psou'lonitno di Filippo 
Daryl, gli esercizi ginnastici in Fran­
cia, a specialmente a Parigi, presero 
uno sviluppo evidente, q(ian(,uque infe­
riore nella realtà efficace, alti straordi­
naria e illusoria messa in scena. 1 

Si è ginnasta, come si ò della ter­
ritoriale; gli soafl'.ili orolliino sotto 1! 
peso dei ruoli, e i ruoli sono pieni di 
nomi. 

E curioso però ohe, mentre alcune i-
slituzioni nascono e tondonó a' prospe­
rare, altre muoiono o sono già morte. 

1 famosi baiaiUons soolaires — orgo­
glio di tante niaramiiio — nei quali i 
giovanetti'delle bcuolo primario impa­
ravano a fumar iiigarette a a pavoneg­
giarsi nelle via di Parigi, in un uni-
gurmo metà da marinaio, metà da fan­
taccino, non poterono rasi«tare all'indif­
ferenza dei paiigini, ben presto stanchi 
di applaudire ile speranze della patria, 
alla parata mattutina del H luglia. 

Del le innumerevoli società ginnastiche, 
dalle divaisissima foggia di stoffe bhiare, 
ohe avavann, se non altro, runiformità 
delle macchio, 0 1 cui membri, metà 
tariibiirini e metà trombettieri, arano 
dispensati dall'asorcizio in palestra, al­
cuna SI sciolsero pel ritiro dei soci, al­
tre, assottigliate, vivono di vita ane­
mica; poche resistono fiorenti a attiva. 

La bici'cletta ha soenfttto lo parallele, 
la stanga, la corda. 

Chi ha quattrini a sufficienza com­
pera una" bicicletta; ohi non ne ha, la 
.piglia a nplo. In sella, in sella, cava­
lieri del pedule !..,. 

' Ha il vantaggio, la bioiclntta, di riu­
nire nel Viali del bosco di Boulogne 
tutte Je classi dalla società. Qui, a Pa-
'rigi,idal principe dell'eleganza, alla mia 

giov.ino donna di servizio, tutti vanno 
in bicicletta. 

Lo sport por eccallonza, lo sport uni-
versalo, nttualmenta, Ot forse <i flnohò 
vivranno i secoli» è e sarà la bicicletta. 

È una emenla, un pinloora, 
Un sdlUtico, rn tormanto: 
Pove îna, anob'Io io «anlol 

SI, anch'essa lo sante, poverina, e 
anch'essa va in biciolotta, 0 la altre la 
imitano. 1 

E non soltanto, la signorino, ma anche 
le mamma. Uno spettacolo curioso mi 
si ofTerse giorni sono sul viale di Long-
cliamp; una balla signora sa ne vaniva 
sul cavallo, d'.aociaio, circondata da sei 
fra ragazzi a ' ragazzine, tuffi in l̂ ioi-
clella attorno^ alla genitrice, come al­
ti eltunti pulcini intorno alla chioccia. 

Fra poco vedremo le pesanti balio, 
correre, volare, coi lattanti al collp, 
sulla svelta macchina dalle due ruoto. 

Il bosco di Boulogne è campo favorito 
dei volocip^d'slji Uberi. 1 

Pei velocipedisti, dirò così, « obbli­
gati », por gli schiavi della pista, Paqgi 
ha un Velodromo d'inverno, ora chiuso, 
e i duo d'estate oho hanno riapertcì la 
loro porte colla dolci aure d'aprile; 
il Velodromo Buffalo a Neuilly, e il "Ve-
lodramo della Saniw a Lavallois-Perrat. 

Anche il Boscoili Boulogne ha ora 
un Velodromo, 0 maglio una pista per 
gli schiavi dalla corsa alittioa, situata 
in faccia al tiro ai piccioni ohe è in 
pan" tempo il club dei 'palin itórì; ma 
la pist.i dal Bosco è finora meschina e, 
come installazione, affatto primitiva. 

ll'quartierd generale' del oomfaaroio 
ciclisiico è là rua du 4 Seplembra, frji 
la Borsa a l'Opera, ove sono situati i 
magazzini dei rappresentanti dalla g;'randi 
fabbriche frànceai, inglesi e ameiicani'. 

Ma il quartiere generale del nolo 
delle bicicletta è oell'avenua de la 
Orando Armòe, fra l'Arco di Trionfo 
0 la Porta Maillot, per la quale si en­
tra nel Bosco' di Boulogne, infilando 
l'avenUa de Longchamp. " 

Oramai peto, questo genera di com­
mercio si va estendendo in Ogni parte 
della città, massime vicino alle porte. 

Se oggi Vedete una bottega t'uota, 
ripassato fra otto giorni, e la vedrete 
atftattata ad un mercanta 0 noleggiatore 
di biciclette. , 1 1 ! ' ' t 

Le strana foggia dei biciclettisti, in 
uso nei primi tempi, vanno scomparendo; 
gli'uomini vestonb'SB'mplicembnte, pan-
talorti lishali strétti nU^ 8a,iiglia, g(ito-
chetta corta, e ippello a cencio 0 berretto. 

* # 
Tolta la bicicletta, la quelle, come 

dissi, è universale, gli altri ' generi di 
sport sono praticati da una parte scelta. 
Se vuoisi, ma relativamente' ' poco nu­
merosa della gioventù parigina. 

Collegi a licei hmno adottato con 
furore gli esercizi ginpaatici, e spjio 
andati fino all'esagerazione, provocando 
lamentìi da parte di certi professnrì,! i 
quali trovano'che'i laro scojàri ' fanno 
assai più esercizio colle braccia. ^'[le 
gambe, olia non colla mente. 

Fra II gioventù delle scuola è spe­
cialmente in onore di' football, colla re­
gola di Rugby. Il oriohet, giuoco 'favo­
rito della r^'zza anglo-aassoue, ,è poco 
Ubitato. ' ' 

Questi due giuochi con mi sembrano 
praticati dai giovani .francesi con quei'la 
precisione, slancio'a'foga, che osservai 
nei giovani inglesi a Biittersoa-parlc, 0 
a Primrose-hil|.' ' \ ' ' 

il remo, l'esercizio atletico per ec­
cellenza, poiché mette in moto tutte la 
partì del corpo, ora già poco in... voga 
a Parigi, a ora la bicicletta ne im^e-
diide 11 propagazione. , ' , 

Esistono parò a Parigi diverse società 
di rematori, ma la loro vita è fittizia. 

Si verrà finalmente a una livendica-
zinne generale dello sport i 

I DERTISCIE .LE LORO LOTTE 
La Camera in parecchie sedute ha 

sentito p.irlare dei dervisci ai quali dob­
biamo lo splèndido fatto d'armi dì A-
gordat, per non citare altre minori no­
stre vittorie. 

La 'questiona tra italiani-inglasi ed i 
derviioi è permanente, perchè questi 
ultimi hanno raffazzopatq, jieb^jan^^syn-
fusauiente, uno Stato' tra if medio' a 
l'alto Nilo, a spese dall'Egitto, del Cor-
dofin, dal Darfur a delUAblsslnla. La 
loro t'orza, la uniti e concordi, sono te­
mibili assai ; perciò, dopo Agordat, que­
sto tema 1 interessa maggiormente la no­
stra ufficialità. 

Oi'^> M i > ^ ' . 1 , ^\\-} \ ) 

Fra coloro, ohe con grande cura stu­
diarono il quesito sudanese, qha s'allac­
cia alla conservazione dall'Eritrea ejl 
al suo sviluppo avvenire è fon. .depu­
tato, generale Luchino D,il .Verme, oho 
nel suo opuscolo sul, der.visoi, ci offre 
nozioni interessantissime. , , 

Il ganeralB Dal Verme narra gli e-
pisodi .dalla rivolta di Mpha^med Àlimed, 
Mahdi,, capo dei dervisci, inmalo da 
Dio, il quale diede il (segnala nel 1881J 

(il 9 dicaqibna con la sconfitta , di U^-
soid bay. Gli legìziani vìnsero' ad Abu 
Haras il 3 maggio 82 e il 25 maggìq 
a Sennar. , , 

Il 7 giugno i malidistisoonfiggonogli 
egiziani a Go.bel Ohadir. Il Maiali con­
quistò tutto il Oordpfai), ed J suoi et-
seroili furono arniati all'europeii, Con 
le armi presa in grMl copia agli egi­
ziani, Gli ufficiali e sott' ufficiai), egi­
ziani dovattarp .servirp la causa del 
,M.ih,di. Questi in npve 0Pmbatti.ment), 
narra il Dal Verme, preso 20i95l) fu­
cili e 10 cannoni, ,, 
, Il i, 5, 6| dicembre 1892 attaccò In­

vano Obaid, la capitalo di 100 m,ila a,-
bitantii difesa di 4»9ttro,mila agizianì, 
Allona, in sei mesi d'assfldio, 151 costrinse 
per fame a capitolare; ,xi-pre^e sei mil^ 
tuoìli a una batteria, e costrinse II pror 
sldio ad eiitrare n^l suOi esercito. Lia 
resa di Bara gli procurò altre aripi e 
altri due mila solda,ttiprigioniari. 

Il r novoinbra IS93 il generila in-
glasa Hioks, con 10 mila uoipini, è raas-
saoriito nella stretta di Kashghil presso 
Obeid dal Mahdi in persona, qhe, con­
quista 8 mila fucili, 14 cannoni 0 6 
mila cammelli, e ciò in un quarto, (l'qra. 

Nell'autunno del 1883 seguono !e 
gesta di Osman Digma, luogotan,ente 
del Mahdi e vero capo dei dervisci del 
Sudan, in contatto cogli inglesi e, con 
gl'italiani. Qsman batta l'ingleseBakar 
ad El Teb (4 febbraio ,1884); periscono 
tutti gii.uflìclili europei. Nel febbwo 
e nel marzo, Graham battè dna volte 
Osman ad El Tab ad, a Tamal. ,. 
,11,|2| maggio cafla lierber. 'VVolseley 

propone di salvare Gofdon, assediato a 
Kartuin. Iiidjugi del Governo,, inglese. 
Wolseiey si muovo 1 in ottobre '84. Sta-
wart perde la battag le ,di ,Abu Ijtamqfj 
e di Abu Klea. Il generale Earloiè upr 
oiso il 27 gennaio '^3 , a ftirbekan, con 
tutti gli uffici4li, Il 28 il colunnallp 
•VVilson giungesptto ^avtii.in ed apprenda 
che il 20 la città ara stata presa a Gor^ 
don UCCISO o«n, 4,000 portone. 

^ Gì' inglesi, col trattato di Adua, 3 
giugnq '84> fra Hawe,tt e re Giovanni, 
persuadono questi a hbefare i, presidii 
egiziani del Darfur e d9l Sudan a muo­
vere guerra ai mahdisli, promettendo 
a re Giovanni in, dono diecimila fucili 
e trecentO!pil,a talleri ed i tarritorii di 
Keren,(dei Bogos 0 Sassaia..^ei marzo 
'^p, il general^ Graham ebbe un'altj-a 
campagna intorno a Suakim, ma senza 
poter peneirare nell'interno. A Tafrik 
I dervisqi erano riusciti a sfondare il 
quadrato ingjese. Il 19 agosto '85 ca­
pitolò SBnna,i;,e .poco dopo passala. Il 
16 settembre ras Alula, battè Osman 
Digpia a Kuflt, 'Vi perivano tre mila 
dervisci. U9 Giovanni liberala il pre­
sidio pglziano di G,aldbat, che per Gondar 
e Massaua nel maggio '85 ritornava |n 
Egitto. Quei di (j.hera poterono, in nu­
mero di seimila, ai;r|vare alla costa nel 
1^86. Caduta Cassala, Osman Digma ri­
torna padrone.del fjud.iii. 

Il tentativo d'invasone dell'Egitto fu 
il 30 settembre '^.6, respinto, cql fatto 
d'armi di 'Gìnnis, dal oolonello , Sto-
phenson. , ' , 

Le truppe italiane al finire dall'anno 
presidiarono Massaua. Grandi e nume­
rosi ooinbattunenti seguirono ancp.ra da 
parte dei dervisci can gli abissinj. I 
dervisci potevano mettere inca^inpo eser­
citi armali di 30 mila tìeinington ^ 20 
e più mila ìancie. Invasero jll Goggiam 
con oltre 90 mila uomini, vinsero.,.il, re 
a Debra-Sin, p(a?aro Gondar e feoefo 
mussulmana I Abissinia occiìlentale. ^1,9 
marzo '89 Giovanni è ucpiso in 'grande 
battaglia pressq Metemme a l ' i l . i l sqo 
corpo ù pi oso, dopo battuti di nuovo 
gli abissini all'A,8bara. Gran ,festa 4cl 
oalifl'o Nodullah ad Omdurman. Dal '92 
si aocentuapo la razzia,Vepso i nostri 
confini, respinta dai nostri a Sero.beti e 
te^tè ad Agordat. Ad Omduripa'n sul 
Nilo il'calitto ha la, sua oapiti}|e, e un 
cpmpleto ^governo orgi\nizzato e (li • ,là 
progetta , fi' impadronirai delr Etiopia, 
d,ell Eritrea e djsll Egitto. 

11 generala Dal Verme termina il sue 
aocurat,o a dotto lavoro rilavfindo es­
sere noi nell'Eritrea un cqefficenta dai 
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futuri avvenimenti, noi quali dovremo 
tener couto dalla potenza dai dervisci 
e iM nemico latente ohe sta in Abis-
sinia. Ii'iraportante sarebbe di avere in 
quel momento una più sperabile con­
cordia fra italiani, inglesi ed egiziani 
a difesa delta causa delta ciTittà e degli 
interessi comuni. 

D s r o e n della Banca Boiasa 
{Udimsa di sabato) 

Prosegue l'interrogatorio di Monzilli. 
Dice che come capo dì divisione non 

poteva uè doveva fare ispezioni «Ile 
Banche Le ispezioni dovevano essere 
ordinate dai ministri. 

Ckìmpilai, dice, il progetto d'ordina­
mento bancario per invito di Miceli e 
dietro parere del Consiglio dei ministri, 
Proposi in quel progetto olle l'emissione 
dei biglietti si facesse dagli istituti, so­
lamente in seguito a decreti ministe-
riuli. Dopo il decreto 30 aprile 1889 
sull'ispezione degli istituti di emissione, 
che mi nominava commissario per tutti 
gli istituti, ispezionai col senatore Con­
siglio la Banca Nazionale. Scrissi la re­
laziona la cui minuta si stracciò per 
non far trapelare nulla. 

Nella relazione facevo risaltare la 
ragguardevole immobilizzazione della 
Banca Nazionale, spiegandola però con 
gli aiuti imposti dal Governo. Avrei po­
tuto guadagnare molle migliaia di lire, 
•vendendo allóra- le azioni della Banca 
Nazionale, eppoi facendo trapelare qual­
cosa sui risaltati dell'ispezione. Ma ciò 
non feci. 

Alvisi però, nominato commissario 
per la Banca Romana, sollevò dìfBcolti 
per avermi con lui nell'ispezione, per­
chè credeva menomato il suo prestigio 
dalla assistenza di un capo-divisione. 
Scrisse in proposito a Miceli, che per 
evitare attriti gli rispose che non po­
teva cambiare decreto, ma avrebbe pre­
gato Monzilli a limitare il suo inter­
vento a semplice atto di presenza. 

Tali lettere esistono negli atti del 
processo. 

!! 17 giugno 89 cominciammo io e 
Alvisi l'ispezione della Banca liamaua. 
Alvisi mi incaricò dell'ispeziona del por­
tafoglio, 

ilrlouzilli drce che quando si constatò 
l'ammanco dì nove milioni nella cassa 
della Banca liomana si credette chj la 
somma tosse stata spesa temporanea­
mente per la riscontrata e ohe dovesse 
rieutrara in cassa. 

Difatti come Biagini stesso dichiarò, 
la cassa fu reintegrata. 

Se Miceli, Crispi, Giolittì avessero sa­
puto che tale reintegrazione era una 
mistificazione, non avrebbero certo a-
gito come agirono. 

Monzilli dica ohe neppur lui avea 
sospettato tale raistifloazioaa perchè Bia­
gini nulla gli dichiarò da indurlo a 
tale sospetto. 

Descrive poi minutamente le opera­
zioni dell'ispezione Biagini. In seguito 
Birosservazioue di Biagini, Miceli lo in­
caricò di verificare il vero stato della 
cassa della Banca. 

Egli trovò l'esistenza di nove milioni 
ill-galmente creati ma non emessi. Mi­
celi dopo gli disse che Tanlongo era 
stato da lui per spiegargli l'ammanco 
dicendo che gli era servito per la ri­
scontrata. 

Monzilli soggiunge che all'epoca del­
l'ispezione della Banca Romana dovette 
più volte alloutauai-si da Roma per as­
sistere ai lavori della Commissione che 
si ritrovata a Genova per esaminare la 
questione da palazzo San Giorgio. Tor­
nato da Genova seppe da Miceli della 
reiotegrazious della cassa della Banca 
Romana. 

L'adieozà si sospenda alle ore 12, e 
si riprende alle 3.15. 

Manzini prosegue : Miceli, dopo l'ì-
speztooe Biagini, tenns una conferenza 
con me, Amadai e Tanlongo per discu­
tere aìcani provvedimenti proposti da 
Biagiaj per evitare la ripetizione del­
l'inconveuieote. Monziliì soggiunge: Si 
deliberò fra altro cha ad ogni nuova e-
ajissione la Banca Romana ne avesse 
iaformato il Ministero perchè potesse 
assistervi na funzionario governativo. 

Egli infatti dopo qualche tempo si 
«eò alla Banca ad tia constatato l'e-
secozj'jne del provTedimento proposto. 

Dice ohe le rrfazioni nelle ispezioni 
furono discusse in Consiglio dei mini­
stri e in quel tempo. Soggiunge: Il solo 
cha rimase calma sereno sempre e che 
previdale conseguenze fu uno che di­
chiarò sempre dì aver tatto detto e di 
tener nascosto solo qualcosa per salvare 
il credito del paese. 

Un giurato domandò: — Chi é? 
Monzilli: — Crispi. 
Monzilli dice non aver mai ricevuto 

dalla Banca iioraaua o da altri la ben­
ché minima somma per servigi anche 
leciti ed onesti da lui resi. Dice avere 
avuto un prestito da Tanlougo iu pid 
volte di 20,000, lira ohe tutte le resti­
tuì, per la costruzione d' uu villino a 
Castelgandol/o. 

Dica che guadagnava circa 15,000 
lire all'anno col suo lavoro in ufficio e 
fuori, e che realizzava ogni auno circa 
6000 lire di economie. 

Termina dicendo che vorrebbe cha 
molti servissero lo Stato coll'intelligenza, 
10 zsto e l'amore con cui egli ha ser­
vito. 

Il Pubblico Ministero e gli avvocali 
dimandano a Monzilli alcuni sohiar-
menti. 

Quindi, dopo la lettura di alcuni in­
terrogatori scritti, Monzilli si scagiona 
dall'accusa di falso, dicendo che non era 
possibile si sospettasse della veridicità 
delle notizie fornito dalla Banca Ro­
mana sullo situazioni decadarie. 

Alla fine dell'udienza Tanlongo con­
ferma le asserzioni dì Monzilli. 

La difesa domanda ohe tale conferma 
venga iscrìtta a verbale. 

Il Pubblico Ministero esclama: Già 
si tratta di una delle solite menzogne 
di Tanlongo. 

La difesa scatta in piedi protostando. 
L'avv. Viola batte il pugno sul ta­

volo gridando: — Qui si offendono gli 
accusati; ed invece si debbono rispet­
tare! Voglio ohe sì richiami all'ordine 
il Pubblico Ministero. 

Il P. M. e gli avvocati gridano tutti. 
Il presidente invano soarapanella; il 

rumore continua; finalmente il presi­
dente si motte a gridare: — Domando 
la paròla. 

Scoppia allora una risata generale. 
11 pubblico, gli avvocati tutti parteci­
pano all'ilarità, la quale ha la potenza 
di ristabilire la calma. 

L'adunanza si toglie e sì rinvia a 
martedì; 

LE OTTO ORE DI LAVORO 

Sapete ohi, primo, ne ebbe l'idea? 
Nientemeno che Filippo II, il sovrano 

tremendo, il cupo solitario dell' Esou-
rìale, l'uomo dì marmo ohe aveva nera 
l'anima come la veste. 

Egli nelle istituzióni date al viceré 
delle Indie, nella legga VI, al capitolo 
14, ordina: 

« Tutti gli operai lavoreranno otto 
« ore al giorno, quattro al mattino e 
« quattro di sera, nelle tortìBcazionì a 
0 fabbriche da farsi; e lo ori) saran ri-
« partite secondo il tempo più couve-
« niente, per difendersi dal rigore del 
« sole, come piacerà agli iiigegnerì, par 
< modo ohe, senza mancare al loro ob-
« bligo, gli operai "possano curare la 
« loro saluto o la loro conservazione. » 

E queste parole recano in calcela 
data del 20 dicembre 1593! 

CALEIDOSCOPIO 
CroQftcbe frìuline 
Maggio (1395). Il ComaQQ di Civiclala ordini 

a Corrado Bojim dì coDiegaara u\ Patriarc» ii 
Castolo ài Suffatabergo. 

X 
Va peosìiiro ai giorao. 
L* down n veitó pe? oroarsì., non per co-

prìm. lafaUi, ai tisatri, ai baUif q a a n ^ pceaie 
psù Cora di ve^Upiì.. jjjù sì spoglia KH» awtte 
maggiore 0 pia rafgsaìa cura mi Jeatàrà quinto 
ba OQ aouQto.. ISÌ^ OOGO» d'astata k «uà ^ìà 
accorata taiUite^ larvono». per awUra al bagi». 

X 
Cog&isoDJ atili. 
Qaaado aon ti baono la labbra rm^e, hìasgoi 

naQQsiare a farW dÌTealace. I njaiBetècì, gii a-
eatl, i piacevoli moni daU dal d^nUoi impa3ieati« 
ii i«aaar« la laliva, non U oltenara lo loj^o, e 
roviaa la pcUo della labbra. LateiaU che abblaao 
i r loro colore natariìo. 

Sa U labbra aon > nataralmenta arìda « dare, 
stroflaate UQ poco Q&(\ M S Ì con dslìa gli^rioa. 

Quando àé foraDCoièltì^BpcatìEo «alJs labbra, 
ifiguraodola qaia!, toccata legge-menU q-e^tì 
bottoni con la polvaro di allume, ed eni goari* 
ranno. Per ridurre le labbra troppo lomid% M-
aogua ttroQairle col ttuning. 

X 
La aSogfl. Mgooverbo. 

g l a o 
Sp'e^Miona del moooverbo do;'pio pr^cadoate. 

AFFRANTI (af fra o ti) 
HJ.FTE (ajto) 

X 
Par finì re. 
Fra due fidanxati. 
Zui — No » à certo la bellas'a che forma la 

/alieiU oelCamore, non è f«o, angelo mìo I 
Lei — Oh, no dì sicuro. 
Lui — Infoili io non ho mai pensato à" nnìrml 

ad una lagazza che foase hella. 
Penna e Fot Itici. 

Nelle maiattie asteDìche e deuutrieuti 
Pìtiecor ha dato splaiiduU rìsuìUU. 

pRovnfciii 
(Di qua e di là del Judri) 

P a l i u a n o v a , 14 maggio. 
Lederà aperta aW ìli. Sindaco 

sul tiro a wfffio. 
Da quando mi trovo in congedo illi­

mitato, questa del corrente anno sa­
rebbe la terza volta ohe mi riohìaraauo 
alle armi per istruzione, ed in ciascuna 

delle prime due chiaraite ho do­
vuto abbandonare la famiglia per 30 
giorni ; nella prossima ventura dovrò 
di nuovo lasciarla per un'altra ventina. 

Sono un povero operaio le di cui 
braccia servono a procurare il pane rdla 
moglia e ad una corona di robusti barn 
bini. Dunque immagini Lei, signor Sin­
daco, che pure ha cuore, in quali con­
dizioni mi trovo io, in (juali e tanto 
più cattive lascio la famiglia nei giorni 
in cui la Patria mi sottrae ad essa. 

Ogni qualvolta seppi della chiamata 
alle armi, mi venne alla mente (e mi 
colse un po' di sdegno per il differente 
trattamento che in uno stesso paese si 
fa al cittadini) che nella Provìncia dì 
Udine vi hanno, per opera di persone 
curanti gli interessi pubblici, fiorenti 
Società di tiro a segno nazionale, e che 
mercè l'esercitazioni di tiro, i militari 
in congedo ottengono la dispensa dalle 
suddette chiamate. 

Signor Sindaco, Ella ohe tanto amo­
revolmente se ne occupa degl'interessi 
del sui amministrati, pensi che nelle 
mie condizioni ve ne saranno a centi­
naia anche in questo Comune; pensi 
che l'impianto di una Società dì tiro a 
segno nazionale anche a Palmanova 
importerebbe una spesa lievissima, che 
verrebbe sostenuta unioanjente dai cento 
soci voluti per la sua costituzione ; 
pensi che qui di fuori, sotto i bastioni, 
abbiamo un campo di tiro aufficìente-
raenta lungo, per il quale non sì a, 
vrebbe bisogno che dì scavare una 
fossa per ì segnatori. Pensi a ciò, e La 
prego provveda sollecitamente, ohe avrà 
il plauso ben meritato dì tutti i citta­
dini. 

Ma è necessario provvedere tosto; in­
vitare subito i cittadini ad ascriversi 
nel ruolo sociale, affinchè i militari 
richiamati nel venturo anno — forse 
anche quelli del corrente — possano 
mettersi in grado di ottenere la dispensa 
dalle chiamate alle armi par istruzione. 

Un militare in congedo illimitalo. 

U n a p a l l a i n t e s t a . 
Qemona, 14 maggio. 

Devo raccontarvi un trista caso av­
venuto ieri in un' osteria. Una comitiva 
di persone giuooaya alle ioaoie; quando 
un giovanotto figlio del messo cumunale 
Tolazzi, volendo dare una polente boc­
ciala, accidentalmente andò a colpire 
colla palla la testa di altro giuocatore, 
il signor Costautino Sporeno, quarahf 
tenne, impiegato in questa Esattoria co­
munale. 

11 colpo fu forte e si può immaginare 
il dispiacere dell'involontario autore e 
degli astanti: ma il signor Sporeno si 
rimise tosto ed anzi bevette un bicchiere 
in compagnia. Rincasato pji-ò si senti 
dei forti dolori alla testa; venne cbia-
mato subito ì! medico, ed all'ora in cui 
scrivo il povero Sporeno si trova in gra­
vissimo stato e sì teme par la sua esi­
stenza. X. 

Banca Cooperativa di San Daniele 
Socialà monioB > wpilale illimitata 

3 ^ in S. Danieìe nel Friuli 
Coatìlaita eoa atto Qotarile, 15 maggio 1337. 

Àutorizxata eoa R. Dacrato 
dat B. Tribuoate di Udiaa S giugoo E387. 

(^rrùposdenta della Banca d'lulia 

SUuiUione dei conti al 30 aprile 1894. 
TU. Anao d'Esercizio. 

Attività. 
Casta xsiatmti. Snido uàoQt aot-

iMcnUe i, —,— 
B. B. a Tilota 

l'alrimonio Sociale 
Capitale coiUluIto da n. 27:19 asio&i nooiiu-

liva da L. 25.— eadaaoa, posiadute da Soci 
N. H77 U 6 f , 8 i 8 . -

Fondo di riaerva or-
diaario L. I2,m.i0 

Pondo di rìsem 
•tmordioarìo . . . • 1,000.00 

Fondo par oscillatioai valori 

Passivila 
Oapiaiti a ciiparmlo — cap. ad iat. 
Debiti in 0, 0. verso banche e 

corrispoodeoti diversi (movi­
mento L. 140,120 ao) 

Creditori diven! per effatti all'in­
casso 

Creditori diversi per conti da regi-
Lra 

Baattoria impoata diretta . . . . " 
AsMgni a pag.re • 
Azioaiati oooto dìvidaadu arretrati • 
Azioni conto dividenti la corso . • 

13,431.50 
860.— 

L. 81,966.50 

I7S,609.21 

7'J.'>4 

6)0.80 

2,3i7.^1 

L. 180,183.73 
Depoaltaati dìv. per depositi & ga­

ranzia anticipaiioni . . . . . . . . --.— 
Depositanti dir. iier depoaill a gar. 

crediti aperti , 1,535.00 
depositanti dìv. per depoaiti a 

cauziona di carica . > 6,000.00 
DCiioaitanti dìv. per depoaiti liberi 

a onatodiB „ —.--
Depealtanti div. per depositi a ga­

ranzia Eaattoria 45,400.00 

L. 68,926.-

Tolals della paaaività L. 816,090.23 
Risconto portafoglio esero.xio preo. „ 2,757.03 
dttli tordi dep. dagli Interessi pas­

sivi a tntt'oggi 3,768.41 

L. 6,516.48 

U 321,ti05.6) 

matailicha . . L. 
Vaglia cambiari • 

-< » IsSeiti ^t&na il 
o f Gassiara pfir la 

enaxioaa . . , •• 

^,595.37 
ì.531.85 

6,364.69 

ile ^V-g | ì m e a o 1019 L. I73,02ì.93 
"̂  J £ S ì a più langa 
f i ' ^ ' f « a d a a e o - 33,819.-

Effetti all'incasso ' 1.619,07 

Effatti Q craditi in tofferaata . . . < 
EffaUi pabWici (U l.QiO.— Rea-

dita It. 5 per cento, d<)Ua qua'ì 
L. l,d7U.— a paraìaie gar. Ssst-
toria, e U rima idotì b . '^0 .— 
a gar. CorrUp-ia). 

Conti CoiTQQti garaattti . . . . . 
Ant nipuio&i so ra pegao dì Tìtotl 
Operaùom di or^it • agrario . . . 
Graditi io C. C. verto bauoba e 

corriipoaclantì diversi (movì-
maato L Ul,573.70) 

D«bttori divorai par coati da rf^o* 
Iwrfl . . . . . . . . . . . . . . . . 

Mobìlio. Ca»a forle* mobili, ecc. 
Spasa dì ^rimo impianto 
Baatiofis imposte uirat^ . . , . * 

I0,-39I.3( 

8'.339a.-
250. 

8^,'37?.75 

1 ^ 1 . 7 - S 

Dtpoaìtì a g,raiiiia ao'ìoìpaaìonJ. 
Dapoaitt a garauiìa ardditì aperti 
Ddpo^ìtt dai fuiuioQari a cauatouQ 

lerviùo. 
Do^osìti Ubari a auttotlta . . . . . 
Depositi a garauaì» esattoria . . . 

U 265,3 IS.'>3 

• 6.000.— 

. - 45,400.-

L. 52,925.— 

S. Danidle cai Friuli, 5 oiaggio )831. 
I l PreSiiieule 

DoU. Giacomo Vidom 
IIGonalgììeraditurno 11 Dìfettoro 

dott. cav, Alfomù nob. CiconJ Oiioìero Pertotdi 
Il Siadaco di turno 

Felice Bianchi 
Operazioni 

La Baaoa. tutti Ì giorni asolusì i festivi: 
{Art. SS dello Statuto) a) Fa prestiti smonta 

cambiali, warranu, aota di lavoro, fattura, maa-
datt di pubbliche ammiaittrasioni a buoni dal 
teaoro, dalle ^roviacìe e dai munieipl ; 

6) Fa prosUti sull'onore ; 
e) Fa operazioni di eredito agrario ; 

d) Accorda aovvottùoai coatro pegao di effatti 
pubblici, commerc ali ed industriali; 

e) Apra conti correaiì vseéo nnlJevaria di 'J 
0 pia paruone b9.ievìaa o di garaasìia raala ; 

/ ) Riceve depositi di numerario ; 
g) Pa il servìzio di cassa anobo per contò Un ì ; 
h) KicevQ valori in custodia ed in ammini-

Slraiìone. 
Le operazioni di cui alle lettere a^ e ed e non 

potranno compierai se non coi soci.. 
(Art. 4S). Ummette assegni sulle prìnoipalt 

piazza del Regno nonchÒ so quella di Trìeita e 
riceva cambiali per l'iacasao. 

(Art. 45). Provvede pai depositi di ti oli di 
credito, pagabili nel Ragno, alraaaiiona degl'ia-
taressi o dividendi relat.vi ed all'incauo d^i ti-
toti estratti. 

Emette Azioni a L. 30.00. 
Acquista e vende valute estera. 

Saggio dello sconto e dell'interenae. 
Proatiti a aconti al & % a tre mesi. 
Idem al G V« °/D da rre a quattro mesi. 
Idem al 7 •>/,, da quattro a ael masi. 
Anticipazioni al & Vi % ^^^o ^ quattro m^a! 

ooutro dapùaito dì rendita it. od altri valori ga­
rantiti dallo Stato. 

Idem al 6 '̂ /o 6no a sci mesi idem idem. 
Idem al 6 % 6QO a quattro mesi su alt^t valori. 
Idem al 6 Vt Vo ^̂ Qo a sei moai idem. 
Bepositi a riaparmiu liberi al 3 Vi ^k-
Idem vincolati a a&i mesi al 4 %. 
Idem vincolati ad I anno al 4 V, 7o> 
Ol'iQteresdl sono netti da ritenute e oapitalix-

zabili al 31 dicambre. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
I b ig l i e t t i d a d u e lieve. Furono 

posti iu circuliiziuue i anuvi biglietti da 
lire due. Soao un paco più graàdi di 
quelli da uua lira: la carta sembra 
migliore. 

Uà terzo dello speooliio anteriore è 
occupatu da una ettìgie di S. M. il Re, 
iu colore turohiuo, corno i ooujjojis della 
rendita al portature. Il Re è ritratto di 
fronte, vestito da geaerala. Negli altri 
due tersi, sopra uua specie dì fine ri­
camo oulor marrouo chiaro, è scritto a 
caratteri uari; Htiono di cassa — A 
coso leffale — Da due ti>-e. il disegao 
dello specchio posteriore è iu rosso e 
identico a quello del biglistto da una lira. 

Alleile l e m o n e t e d i n i c k e l 
furono messa iu e i rcoia i ioue . Sono un 
po' più grandi dei pazzi di r a m e da diui 
ceatesinii .e più grossa dai medesimi'. 

D A un lato haiiiuo a l l ' ì t i g i ro la dici­
t u r a : Ri'jtm itItalia — 20 C'mtesimi, 
chimsa Sa s a c i rcotet to pau tegg ia to . Noi 
aeESJ .a rillas-j ia g r a n d e la cifra 20. 

D j i r a J t ro telo uua coroua r ea l e sor-
moni» la d i t a ÌS94 , ed a l l ' i n t o r n o g i ra 
u n i cu roaa d i a ì toro e querc ia un i ta «1 
basso eoa nu a a s u o . 

In a l to , fra i due rami , s t a «na stolltt 
d ' I t a l i a a c inque punte con r agg i . Como 
sigla, sot to l ' iuoìsioue, vi sono lo lot-
tei-e K. B. 

Tulate aollii Attiyitit L 
S[>s>] gtinorall 
Xis e gavsrustivs o oomuaitU . . • 

S18,8«."»J 
a,980,0i) 

S83.~ 

V l no p a d o v a n o d»» |»tt)»t« 
bi io i i i ss ìuiu voiidosì in vl« Oiis.'ii-
gnacco, all' osteria dol « Oaiuirinft » a 

L, 8Jl,tìos,8i> i ooat. 3 0 al litro. 

La Camera del lavoro <*> 
11 voto del Consiglio della Società o-

peraìa ed alcuae osservazioni fatte da 
uo giornale cittadino, diiaostrauo come 
l'idea di costituire in Udiae uua Camera 
del lavoro, susciti dalle diflìdenzé a 
paure ingiustiBoate, e delle ostilità in­
giuste. Paure, diffidenze ed ostilità 
che, se in taluno non sono che 6glie di 
quella avversione a tutto ciò che è nuovo, 
e che viene a benefìcio della classe o-
peraii, in moltissimi altri, crediamo, 
sorgono da un incompleto od erroneo 
concetto di oìb che possa essere una 
Camera dol lavoro. 

Senza pretese di dir cose nuove, ma 
togliendo dati e falli da libri ed opu­
scoli ohe trattano la materia, procure­
remo di dare nella uaulara più chiara 
e completa che ci sarà possibile un» 
idea di cosa sia veramente una tale i-
stìtuzione. 

Premetteremo però alcune osserva» 
zìoni d'indole generale, che aervìr.nno 
a spiegare le cagioni per le quali si 
pensò la prima volta a Condaro una Ca­
mera del lavoro. 

Tutto ciò che si compera e si vende, 
tutto ciò che forma oggetto di una con­
trattazione, ha il suo offerente ed il suo 
richiedente, posti a pari oondizìoni l'uuo 
ili faccia all'altro, in maniera ohe l'uno 
e l'altro possono accettare o rifiutare il 
contratto ohe reciprocamentesisono pro­
posti. Avviene oìoà la vera contrattazione: 
l'uno el'altro dei contraenti tirai! maggior 
vantaggio che può dal contratto, e questo 
contrasto di due interessi opposti, ohe 
in generale finiscono coli' accordarsi, 
produce utia media che è il vero prezzo 
della merce contrattata. É cosi che si 
esplica la libertà delle contrattazioni. 

Ma v'è uua merce che non si trova 
in tali condizioni; che non ha la richie­
sta e la domanda poste dì fronte l'una 
all'altra con eguali forze; ohs perciò la 
media giusta che rappresenti il suo vero 
valore non si forma; che l'uua easendo 
più debole dell'altra deve cedere a tolto 
vantaggio dì quest'ultima. 

Tale è la merce-lavoro. 
L'immensa maggioranza dell'offerta, 

la esiguità della domanda, l'urgenza ed 
il bisogno dì esitarla, producono questo 
effetto. 

Una immensa quantità di lavoratori 
offre a pochi capitalisti le proprie braccia. 
1 capitalisti hanno un campo vastissimo 
di scelta e per il solito essi Bssanó a 
loro capriccio il prezzo dèlia merce-
lavoro, certi elle 1 lavoratori l'aocette-
raniio quale che sia E , per ottenere 
questo prezzo, spesso irrisorio, mai ri­
spondente al vero valore della mano 
d'operài s'accende tra i lavoratori uua 
concorrenza tanto accanita, da produrre 
ancora uu ribasso, e da oÉfrire talvolta 
l'efferato spett;ioolo di lotte feroci e 
sangninose. Aigues-Mortes è uu esempio. 

È il bisogno, è la fame, cho produca 
tutto questo. Ogni opsrai) vede nel suo 
compagno uu concorrente, un nemico 
che gli insidia ogni giorno la vita, pro­
curando di togliergli il pane. Egli pre­
ferisca morirà di stenti a poco a poco. 
Ohe di fame in uoa volta sola, ed • ac­
cetta perciò, iu cambio del suo lavoro, 
qualunque mercede. 

Ma pur taluno ha pensato che an­
che la merce-lavoro fosse posta sul mer­
cato nelle condizioni in cui si trovano 
le altre merci. • , 
. Per conseguire questo scopò, cosa bi­
sogna fare ? Migliorare le ciindizioui 
dell'operaio iu maniera che l'urgenza 
del bisogno non sia cosi grande da 
porlo in grado di resìsterà «Ile imposi­
zioni del capitale t Ma col sistoraa at­
tuale, mentre gh operai disuniti e di­
scordi sì guardano l'on l'altro difiìdeuti 
ed ostili, è ciò possìbile t 

Da questa óonsideraiìoue sorso la co­
scienza della necessità dell'unione tra 
operai. Un sodalizio di lavoraiort oho, 
forte dell'appòggio della disciplina di 
tutti ì sìngoli soci, ne curi gli mtaressi 
collettivi di frouta al oapitale; tihé siti 
mercato del lavora rappresoutì l'offerta, 
ma l'offerta cosciente ael proprio valore; 
che venga a patti col capitale, ma a 
patti oqui a dignitosi: ecco la Camera 
del lavoro I 

Unirà tutti gli operai a appreador loro 
ad assare solidali l'uno par l'altro; edu­
carli alla fratellanza ad alla solidarietà ; 
ìustìgnar loro olia il lavoro utìu è una 
iiooossitit imposta dal hisugno,ina un 
dovere ohe si uompia; curare l'otlnoa-
ziouo intellottualo o inoralo por rialstara 
il livello dellii coltura dagli opariti s éooo 
i fini morali doU'istituzìouo. 

A questi tini matoriali o morali sa 
n« dovoiH) aggiungerò dogli «Ufi di sa-
oouditi'ia Importali»!», dot qu»U parie-
runui in aogiiito. £/(t /aixì'tttóiv., 

(•) Auwa'l»»» lU two» swto miMt« Mtìtto 
|iii»hì> ih tutti si »*fa\* «M «tot» ti» f«r»u«it» 
a fliinll Miipl nlilii» lM»llW(l»ua \I41« tJninw» 
ilo! l»voiM. 

(N. .1. Ì5.) 

Clii IMI |i«iHl«to WM |M»r*tt-
nionuitt uunttìuonta poaho lirei lo potrà 
rioujiaruro prosso la oakolorì* Jauohi. 



IL F R I U L I 

I « F a s c i » e l ' o r d i n o p u l i -
I i I Ico» Con recente sentenza pubbli­
c a t a nella Cassazione Unica, la Corte 
suprema h a r i t enu to che una r a d u n a t a 
di cento persane legate fra loro in as­
sociazione sot to il nome di « Fascio », 
la quale , movendo dal la sua sede, per> 
c o r r a c o m p a t t a le vie pubbliche e si 
rechi alla por ta di a l t ro Comune per 
ecci tar lo a compor re esso pure il « F a ­
scio », sia una ve ra r iunione pubblico, 
a sensi della legge di pubblica c i o u -
rezzu j 6 che quindi i p romotor i devono 
d a r n e l 'avviso nlineni) 24 ora pr ima a l -
l ' au t r i t i localo di puliblica sicurezza. 

U n a b n o n a n o t i z i a p e r t f u » 
m n t o r i . Si annuncia che la ilirezio le 
gene ra l e delle privative, ha deciso di 
p rende re della disposizioni per una mi­
gl iore ootifezioue dèi s igari nazionali, e 
ciò in segui to ai numeros i reclami del 
pubblico. 

P r e n d i a m o n e a t t o ; anz i tu t to perchè 
con ciò ai r iconosce ohe i reclami dei 
fumatori avevano una baso di v a r i l a ; 
secondo, pe rchè sì p romet t e una confe­
zione meno 'o r r ib i l e dei sigari ohe si pa­
gano dieoi a quindici centesimi, m e n t r e 
nella Svizzeri! c o n , 5 cent , se ne acqui ­
s t ano di quelli ohe possono r iva legg ia re 
coi nos t r i t rabucos . 

Gallma ritorna. 
Gall ina r i torna a Udine dopo un t r a t t o 

di tempo o h ' è cèr to de ' più impor tan t i 

nella sua vi ta d ' u o m o e di s c r i t t o r e : 

da quando egli 6 s t a to fra noi con la 

sua eccellente Compagnia l 'u l t ima volta, 

mol t i avveniment i si son compiuti , mol t i 

nuovi trionfi soi> venut i ad al l ie tare la 

sua coscienza d ' a r t i s t a ìnoomparabi l -

meu te hlodésto.. 

In questo f ra t tempo egli h a dato al 

t e a t r o veneziano un nuovo capolavoro, 

la Base de luto, in cui la vocohi i mae ­

s t r i a scenica di colui che g ius tamente 

è de t to r e rede di Car lo Goldoni si a v ­

viva di un potente soffio d ' idee nuove . 

L a magnifica commedia , venu ta quasi 

ih contii ìuazione di Serenissima, h a 

commosso d ' ammi raz ione le platee di 

Venezia , di Milano, di Tor ino ; e in cia-

sóuna di queste , c i t t à - 6 nelle minori , il 

Gall ina potè gus t a r e la soldlsfazione 

profonda de l l ' a r t i s t a ohe vede II p u b ­

blico affascinato d a l l ' o p e r a sua, p u r 

senza ave r fatto la minima concessione 

ai gust i volgar i , senza essersi mai di­

scostato dal suo sereno e aus te ro ideale 

dell ' a r t e . 

B adesso il Grallina giunge a noi con 

unii nuova consacraz ione! quella dei 

trionfi o t tenut i in t e r r a s t ran ie ra . A 

Budapest , in mo^zo a una popolazione 

cosi r emota da noi per r azz i , per edu­

cazione, ipar l ingua, ma p u r sempre i^i-

l i amora ta d 'ogni bólla cosa i tal iana, la 

.Compagnia del G-allina ebbe par pub-

;blioo il flore della olasja più intel l igente 

e più co l ta ; e i giornali m.agiiri espres­

se ro l ' ammiraz ione , lo s tupore quasi, di 

quel pùbblico avvezzo a l la commedia 

bur lesca e pazzesca, alla farsa di ca r i ­

c a t u r e , . innanzi alla rappre joutaz ìone 

dei cos tumi e dei c a r a t t e r i umani qua l e 

è fa t ta dal Gall ina a d a ' s u o i aseoutor i . 

L a mirabile ver i tà de l l ' a r t e sua r ifulse 

anaho t ra gli s t r an ie r i , i quali si con­

fessarono invidiosi a l l ' I t a l i a d ' u n siniìla 

t e a t ro . 

; P o r qualche sera dunque il Gal l ina 

•ci r i ch iama a! Minerva; ci off're una 

:fita nuova, applaudit issima oommedi i; ci 

, chieda di oonl'ormaro il giudizi) da tone 

nello più intollet tuali c i t tà d ' I t a l i a . A-

v remo t ra sorate di folla e di applausi , 

p è r i l a quali non vogliamo aggiungere 

alcuni^ rèvlarne; t\ oliiiimaro la folla 

basta il noiaa e il r icordo dui Gal l ina 

e ' d e l l a sua Compagn ia ; a suaoitnre gli 

applausi basta la potenza del suo In­

gegno. 

Questtv sera alle oro 8 o 
mezza avrà luogo la prima 
rappresentazione: si dura Se­
renissima. 

Quelli che vogliouo meglio 
gustare domani a sera il nuovo 
lavoro La base de tato, DOU 
manchino di prepararvisi an­
dando a sPiUlire, ; questa sera 
Sereimsima, di cui alcuni per­
sonaggi rioompurisiwno poi nella 
oomiTiediu di domani a sera. 

Acqua di Ciili 
vodi avviso in -1, pagina 

A t t i d e l l a G i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a m m i n i s t r a t i v a . Sedu ta 
del 12 magg io 1894. 

Approvò il conto preveatiro ISDi dalla CoQ-
gregaziooi di aarit^ di Cainporormida e Ctmlno 
di Codroipo, nondiè 1 coMimtiyl 189i a 18!)8 
di queirultlma. 

Kan approvò U doliberazione del Contiiilia 
comiioale di Digaano, rigoardaola la limiloiiona 
d'Ipoteca no^n i boni di uà [irlvato por siiesa 
spedalìzie. 

BIdusia la t a i » di fimlglia a doa ditte di 
Feletto Umberto, le quali produuero ricorso 
aoatto di OMs. 

Approvò la deliberaiione del Ooóiuna di Lu> 
Bavera e Xaor, sopra alienazione di fondi comu­
nali ueurpall da frontisti. 

Rimandò gli alti al Sindaco di Valvacona 
T êrcbò provveda sul reclamo del signor Caaoiaal 
Pasquale, per dloiegatogli oettlSoato di buon» 
condottH. 

Bmiao divarea deliberazioni in merito allo Hata 
eloltorali ammiaiatrative. 

L i l n c a t o l e r o n i c a . Ven iamo in­
formati ohe a Puzzuolo si pensa di col­
locare un filo telefonico per un i r e quel 
grosso paese — sede de l l ' impor tan te I-
s t i tu to agricolo Sabbat ini — con la no­
s t r a c i t t à . 

F u n e r a l i . S t ama t t i na alle 8 ebbero 
luogo i funeral i del compianto maes t ro 
Edoa rdo Arnhold , e furono quali si conve­
nivano ai mer i t i del defunto. 

Apr ivano il cor teo la Banda musica le 
c i t tadina , le insegne ecclesiast iche ed il 
c l e ro ; veniva poscia una bella co rona 
del component i la l i anda c i t t ad ina u-
dinese, indi il c a r r o funebre di p r i m a 
classa e sulla b a r a u n ' a l t r a bella corona 
della famiglia. 

Ai lati s tavano i m i o s t r i Ve rza , Cuo-
ghi e Cara t t i e t r e r app re sen t au t i di 
P o r d e n o n e ; seguivano la b a r a l 'assessore 
municipale di Udine avv. Antonin i , il 
segre ta r io per la Banda musicale c i t t a ­
d ina oav. ó i o v . Maria Cantoni ed un 
r app re sen t an t e di P o r d e n o n e ; indi va­
niva una corona por t a t a da giovani al­
lievi della scuola di m u s i c a ; la bandiera 
del Consorzio tìlarmonioo eoi maes t r i 
Pe r in i e Blasioh, e segui ta da parecchi 
soc i ; e poscia le bandiere con cuolti 
soci della Società operaia genera le , della 
Soc ie tà p a r r u c c h i e r i e barb ie r i e della 
Società cora le Mazzucoato. 

Il cor teo percorse , al suono di una 
marc i a funebre, la via Cavour , piazza 
V. E . e via della Pos ta , per recars i 
a l la Metropoli tana ove ebbero luogo le 
funzioni ecclesiast iche. 

Ivi venne suona ta una elegia, lavoro 
del maes t ro Carlo Blasioh. 

F in i te le funzioni ecclesiast iche il cor­
teo, s empre al suono di marc ie funebri , 
percorse le vie sino al piazzale fuori 
por ta Venezia ove si fermò ed ivi pa r ­
larono in onore del l ' egregio defun to 
l 'avvocato Anton in i , il r app re sen t an t e 
della scuola cora le e fliannonioa di 
Pordenone , ed il maes t ro Giacomo Verza 
per I! Consorzio fllarmouico di Udine. 

Indi il cor teo proseguì per il Cimi­
te ro comunale . 

V o l e v a a d o p e r a r e 11 c o l ­
t e l l o t Verso le 19 e mezza di ieri si 
t rovarono a giocare alle c a r t e in via 
Grazzano all ' osteria Zignoni un seggio­
laio ex gua rd ia di finaiiza e c e r t o A-
bramo, calzolaio. Nel giuoco t rovarono 
a ques t ionare , ed il calzolaio diede al 
p r imo due soliiafd, poi si a l lon tanò per 
anda re a casa. 

Il seggiolaio f ra t t an to si a r m ò di un 
lungo coltello, e g r idando come un os­
sesso pe r co r r eva la via ag i tando l ' a r m a . 
Molta gen t e assis teva a tale scena, e la 
pau ra e r a in tu t t i che i due avessero 
a Incont rars i , ma cosi non avvenne , 
perchè il seggiolaio quando ebbe un po ' 
gr ida lo e bestemmiato andò a d e p o r r e 
11 coltello, oh' è assai meglio anche per 
lui che non sia s ta to adopera to . 

R l i i g r r t t z i a i u e n t o . L a famigl ia 
del compianto Edoardo Arnlwtd, p ro ­
fondamente coraiiiossa, r ingraz ia t u t t a 
quelle persone che concorsero a r ende re 
più solenni i di lui funerali , o partioo-
lar inonle r ingraz ia il Muuioìpio di Udine, 
la l 'approsGiuanza del Consorzio filar­
monico di Pordenone , il Consorzio fi. 
larmoniort udinese , la SooiJtà cora le 
Mazzucoato, la Società opera ia e lo So­
cietà pa r rucch ie r i e barbitH'i por il loro 
In tervento ai funebri . 

Chiodo venia' por le di iuent ioanze ohe 
fossero avvenu to nella partecipazioni , 

I t i c l c l o t t u d a v e n d e r e . È in 
vendi ta una bioioletia di fabbrioa inglese, 
quasi nuovii, por l i re 200 . 

liivolgorsi al s ignor E t t o r e Usoni, 
casa Loskorio, fuori por la Aqnilein, 

AVVISO 
Si rondo avver t i to il pubblico ohe 

iiBll'ultiiua «dumtnza dai c red i to r i dol-
l'uberata ditta Pintrù Mwuhesi suooes-
sore Barbaro fu ds l ibera to di oouti-
Kuaro ancora por alcuni g iu rm la li-
quidazioue dalle nioroi osistonti nel ne­
gozio in vìa Moninlovouohio «vvortondo 
puro ohe sì oli'ottua la voiulita anolie al 
det taglio a pressi vtvntiiggiosì. 

UJItto, t i mnBglo iSiii 
Il tXii^tow 

«i'(>. l'ittrtcjs» ihtmtli, 

Ieri alle o re 10, colpita d a c rudo 
morbo, volava al cielo 

L i d i a d o r i 
d ' ann i 8. 

I geni tor i 1 fratelli i pa ren t i t u t t i , 
cuU'anlma s t raz ia to ne d a n n o il t r is te 
annunzio agli amici e conoscenti . 

Udine, 15 maggio 13D4. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — li . I s t i tu to Tecnico 

; 748.8 
41 

misto 
I goccia 

7 

Temperatura (massima J ' . 4 
(minima 18.0 

Tamparatora mìnima all'aperto 12.8 
Nella nettala 2 ; 128 
Tempo probabiU: 
Vanti deboli ftosohi IV quadrante — Cielo 

Vario qadche temporale. 

Parlamento Nazionale 
OAMSSAMI DBFffTATI 

Sedu ta del 14. 

P res idenza Biancheri. 

Si annunc iano lo diraissioai di Menott i 
Garibaldi , e la C a m e r a le respinge con 
volo unan ime . 

S ' impegna una vivace discussione sul­
l 'articolo pr imo del bilancio della g u e r r a . 

La relazione P a i s a m m e t t e v a la pos­
sibilità di r iduzioni di 2 0 0 mila l i re sul 
capitolo, r inviando però la r iduzione a 
quando il Minis tero a v r à compiuto gli 
s tudi per leserapiìBoazionì ammin i s t ra t ive . 

Grandi , r accomanda dì affrettare la 
riduzione delle spese del capitolo, me­
d ian te r i fo rme, m e n t r e I m b r i a n i e Be r -
toUo vorrebbero ohe le economie si fa­
cessero subito, p roponendo l ' Imbr ian i di 
r idu r re il capi tolo di l i re 1,600,000 ; 
ment re Coinpans r i t iene possibile una 
economia anco r maggiore . 

Su ques ta r iduzione pa r lano , pa recch i 
e Tor raca propone che le economie si 
por t ino a 300 ,000 l ire, ma pel bilancio 
venturo, poi r iduce la proposta a 200 ,000 . 

Crispi acce t t a l 'ordine dol giorno Tor­
raca , per mos t r a r e , dice, che il Minis tero 
vuole s tud ia re le economie. 

Voci di bene, bravo, àn va r i banchi . 
Pi ' i ina ohe 1' o rd ine del giorno Tor ­

raca sia vo ta to , sì r i ap r a il d ibat t i to 
sopra la ques t ione se lo economie deb­
bano a n d a r e a vantaggio del bilancio 
stesso oppure de l l ' e ra r io . 

L ' a rgomento si comp.ica con a l t r e 
questioni. Sorge il d iba t t i to se dopo la 
votazione di ieri la Camera possa an­
cora modificare lo s tanz iamento del bi­
lancio. 

Rudini e Cavallott i sostengono calo­
rosamente ohe il volo di ieri ha lasciato 
la Camera libera di d iscutere e modifi­
ca re ogni c<\pitolo del bilancio. 

Biancher i e sc l ama: — Chi può met­
terlo in dubbio? La Camera è s empre 
libera di d i scu te re i capitoli del bilancio. 

Vuoi : — Il P re s iden te de! consiglio lo 
mise in dubbio. 

Altro voci : — Non è vero ! 
L'on Pr ino t t i fa uua nuova proposta 

ohe lo s t anz iamento del bi lancio si lao-
diflohi pe r 50 ,000 lire subito, proposta 
che Crispi non acce t t a . 

P a r l a n d o var i o ra to r i ; nasce un vivo 
t rambus to ; e si fa l 'appello nominale so­
p ra l ' emendamento P r i n e t t i . 

Ma dopo appello e cont ro appello ri­
sul ta ohe sono present i sol tanto 2 1 5 
deputat i , men t r e pel numero legale ne 
sono necessari a lmeno 2 2 2 ; quindi la 
votazione è nulla, e si dovrà r ipe te re 
domani in principio di seduta . 

All'ufficio di sogrelor ia dalla Camera 
si ass icura ohe la votazione ò segui ta 
oosl; 123 voti favorevoli al Minis tero , 
95 ( jontrarì . 

La Camera teffii iiis sciate p t i f c 
Roma, U maggio. 

Si prevedo ohe por doinanì — giur-

na ta ohe vonus fissata par l ' iuiaio della 

discussi ino dei pravvedi inent i finan­

ziari — non si po t rà le rminaro il bi-

laiioìo (lolla g u a r r a . Si pruvode quindi 

ohe r opposìf.iona possa proporr» sì so­

spenda la disoussiono in corso por iuì-

Eiaro quel la S U U ' U I I I H I Ì H S Sunniiui , 

Il prosìdanto dalla Oaiuera UianoUori, 

iutorpollato in priiposHo, sì manifestò 

asaiilutainouto oon t r a r ìo a l l ' in ter ruzione 

0 p ropor rà ohv> I bilnnoi si disoutauo 

nollo oro an t imoi id iano , ment re i prov-

vodimonii l inanr ia r i si disouturauuu «elio 

sudute pomoridiane. 

NOTIZIE E DISPACCn 
DEL. MATTINO 
Crispi e Stambuluff 

Roma 14- — Al telegramma 
rie'Villo dal presidentt» del Con­
siglio dei miuistri di Bulgaria 
Stambulo&j l'oD. Crispi ha ri­
sposto col seguente: 

<.< Itingruzio V. K. dol suo ia-
legramroa, lieto di sapere ap-
prez'/.ati i sentimenti ch'io provo 
per il popolo bulgaro e i prin-
cipii che ho invocato in suo 
favore. Crispi». 

Violenze a delitti 
contro gli ebrei in Rutsia 

Pietroburgo H — Le perse­
cuzioni della plebaglia contro 
gli ebrei ricominciano su larga 
scala. 

A Orel, Kieff, Ipkaterinoslaw 
operai disoccupati aggredirono 
gli ebrei sulla pubblica via, fe­
rendone molti. 

Un'osteria ebraica presso 
Wihia fu incendiata, e i pro­
prietari uccisi a coltellati». 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 15 maggio 18J4. 

^ « ^ ' t r i t i o |14 mag^R15 mag. 
Ital. e V, contanti ax coup. . | b7.4(> 87.40 

• Sua mesa . . . 1 87 SO 87.(0 
^bbligaiionl Aaae Eoolaa. 6 •/, I 87.— 86 — 

ferrovie d'ItalU 093 _ 
3 •/, Italiana 373 ._ 

fondiaria Banea d'Italia 4 '(0 471 
• 4 V, ,82 

" 6 "/o Banco di Napol' 431, 
fer. Udina-Pont 438.— 
Fendo Caaaa Ritp. Milano 6'/, nofl _ 
rreatito Provincia di Udiaa . . io8 \ 102-

% a l o 111 
Bmoa d'Italia 810.— 

> di Udina 118.— 
• Popolare Fritilana. . , I]6,— 
• Cooperativa Udiaeaa . 33.— 

GotoaiOeto UdìBei* • ino 
Venato goo._ | goo._ 

Poetata Tramwia dì Udina. . 70.— | 7o.— 
« (err Meridionali ex coup. 59 i ] _ | a9a[_ 
• « Ueditarranea . . . 451,.- | 443. 

inaài. . . . . . . . . . aheqar u o . i o j Ul.JO 
aermania 136 l.sl 186.60 
t " " ! » - • • 87.75! 27.89 
\Qitna a Haaooaota . . • 8B2."/, i a i3 — 
(3ocoaa io oro » \-\Q\ 1.12 
Sapolaooi 8a.—1 88.08 

C K I m l J U p a e e l 1 
JWnrara Parigi eu aoopotit . . 7930I — .— 
td. Boalevarlìt, ora U '/, poal f * 

Toadeoaa incerta. 1 

293— 
aj3.— 
4 7 9 . -
481 — 
1 2 1 . -
•28.— 
609.-

809.— 
112.-
I i s ­
sa.— 

1100.. 

ANXOMO ANGELI, gerente reipODUbila 

GRESHAM 
COMPAGNIA I.MiLESB 

( I I A s s i c u r a z i o n i s u l l a V i t a 

Società Anonima-Capitale Sociale L. 2,500,000 
Versato L. 54-^,800 

àHivitii ni rGenna io 189-1 L. 12 j ,305 , lBl .— 

Sedo della Compagnia — LO.N'DRA — 
St Mìldred's House 

Succursaltì il' Italia 
Via do'Buoni, t -P lRENZE-Paia i toGresham 

Agoiuia in lutti i principili Cuinunì d'lt.ilia 

Agonie iu Udine sig. avv. Giuseppe 
Riva , via del la Pos ta , n. 10. 

MiiMiifmii 
del 

Premiati Stabilimenti dei Pibreao 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il .signor a^ort̂ nsEO 
d Ofiiindi di Civldali*, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Presso la dilla medesima tro­
vaci un ricco e copioso campio­
nario di dotte cario, dei più 
svariati disogni e qualità, a 
prezzi della rausaima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
UdÌDO — Vie MorcfttoTccchto o Cavour 

COMFLETOlSSÓRTlMEKTO 

CARTE 
PEIi 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
a prezzi «ti fabbrica. 

O l t i l t l U F K I I I K t V I d i l l i » 
Arri»! ParUnu 

i/a mtwf 
M. 2.— 
0. 4.IÌ0 
M.* 7.03 
D. 11.26 
O. 18.20 
0 . 17.60 
D. 20.18 

a 

Arritl 

t.òò 
9.10 

10.14 
14.15 
18.20 
22.43 
23.0 ì 

Partente 
DÀ Tl frZI l 
D. 5.11.1 
0. 5.85 
0. t0..ì6 
D. 14.'20 
M. 18.15 
P.'-W.Sl 
0 . M.ao 

Quefte Inao ti ferma a Pordaaona. 
{**) Parte da Pordaaone.  

a t 'biKi 
7.45 

10.15 
ììi.ìll 
16.56 
23.40 
21.13 

a.36 

OL C4SttlSl A SPILIMattao I DA BPILIHBEBCU A CAIAkSA 
0. 830 10.15 l o . 7.65 B.45 
a. 14.45 15.36 | M . 13.1i) 19.55 
0 . 19.16 20. - I 0. r;.66 16.'S 

DA UOIKB A ^UiiTKlIA 0 4 POPTKaSA A O B t a i 
i). 6.55 9 . - 0 . e.:io 9.25 

n. 7.65 9.55 u. 9.39 11.05 
0. 10.40 13 44 0 . 11.39 17.06 

n. 17.06 19.04 0. 1K.65 19.40 
0 . 17.35 20.60 0. 1SJ7 ao.05 
CaiacideiMie — Da Portogroaro per Vaaeiia 

ala ore lO.li a 19.52 Da Veaali* arrÌTO alla 
ore 13.16. 

Dà. C D i a t A MKTOatt. DA pviaTua». A ODIKK 
0. 7.57 9.57 M, ÌM 9.0T 
U. 13.14 15.45 0. ij.3-a 15.37 
0. UM 19J0 M. 17.14 19.87 

DA QDUrB « CiriDAf.! DA ClTIDALt A ODIMI 
M. 8.10 ti.41 0. 7.10 7.88 
H. 9.10 9.41 i l . 9.55 10.2S 
M. USI 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 15.40 16.07 0. 18.49 17.15 
a. 19.44 20.12 0 . 20.30 20.68 

DA DDt!«k A TaiastK DA TDIKaTI A GDIK 
M. 2.66 7.S8 0. 8.35 11.(17 
0. 8.01 11.18 0. 9.10 i a 5 5 
U. 16.42 111.36 0 . 16.45 19.M 
0. 17.30 ao.47 M. i7.«a 1.56 

ORARIO DELL» TRAMViA A VAPORE 

« » 1 . V K - S A A % ' O A X I K L S 

^rtenu JLrrin 
DA oome A s. OAalKbl 

R-A. 8.— ».»a 
R.A, 11.20 1X06 
R. A. U.45 I6-.SS 
E. A. 18.10 19.51 

ParUtué Arrivi 
DA D. &A)l)Sl.S A FDAOK 

650 R.A, S 4 i 
11.10 S. T. 12.30 
13.60 R. A. 16.30 
18.10 S. T. 19.30 

TlNGHIOSTROj 
S iuJclebìla par mm-iire la lingerìa, 1 

w pfemiato aìi'&iposmona dì Vieaua l^ 
' 1S73, Lire «.>!* al Bacauo. SÌ venie 
1 all' Iffiviu Aimuusi M giornale il 

<Frìuli» Via Prefettura n 8, Odine. 

t GRASSI E CORBELLI 

i 

MANIFATTURE - SARTORIA 
Gonfaiìoni Mode - Pallioo r̂ìa - Imparraaabili - Specialità 

Via Piwlu Ciin«ìa'ai a Rialto — UDINE — Rimiiatto a l nsgy i io Volpa 

AssurtiJiioiito s t o i estere e naiìoiali 
Si assuiaoiiu eomraissioni pe r cDiifeiioiie taiUo pe r uomo ctime p « 

s ìguofa . 

Il tagliftloftì s ignor (Mràtsiii Luiffi gunutiseg i vest i t i sac i t f stfos-i 

bisogno iti p r o v a ; taglio o l sgau te 9 preciso ed u à acc t t ra to IstvoTO. 

9 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriiili si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

1 
•/e£^.'-<L 

G w E L :i [j M: 
(Sapiil aiMtlco Ili esclnfc preparazioiie M lalioratorio cllilci! A, Bertelli e C- H a i ) 

I n ten i |>S So nello condizioni ordinario di salvltt̂  può bastare l'uso ilei Sapol 
t l l CI>l(IcnaÌA P''''f"'p*to 0 non, ohe è pura surfioientetnonte aniisettico, nelle con-

.u_. dizioni anormali (cho possono disgraziatamonto sopravvenire da un 
momento all'altro per lo svilupparsi dol cQÌèta o poi" !o oepandorBÌ 
in iaiuiii oeiitri dolio mslatHe tifose, ifahlose, difteriche, eco,) ò ne-
floasatio che il pubblico abbia In pronto, e motta il modico nelle 
condizioni di avere aottomauo un forte antìsotUco cho non prosouti 

,__ alctìn pericolo, net tnontre garantisca una torto o porfotta disinfe-
S^lci iro CsllOll^''^"^'^^ " '̂**''*"'̂  * '̂̂ P?"̂ ®"''*' '" '^^0(\Q assoluto questi grandi 

%it*w>ìt*nii\tu»% ^ '̂̂ '̂ Sg^ 0 coBÌ un bambino lo può usare impunomenlo, una signora 
l'VL.r'icoiOfsO io può adotlaro o por la ordinarla toelotta ^ por la tooltìtta intima, 

— montrochè, non essendo né caustico, nò velenoso, corno gli altri dnti-
sattìol, non porla con so il pericolo di abbrucisture alla cute o agli 
abiti e alle biancberìo, né irritazìono di parti delicate, uè pericolo di 
avvolenamento, montro ò poi di odore sano e gratìaaimo. 

Il M/n|6tro di §!alutG Pubblfca Germanico raccomanda neli'i'nva-
aiono colèrica l'uaó dol sapono antìaoltico. Simìlo raccomandazione 
ò stata fatta dalla Società Igienica Nazionale dì Londra. L'illustro 
Prof. Ernesto Hart, mombi'o di tale Sooiotà e batteriologo insigne, 

l^Oil^tófe •.'" pwoblica'lettura disse ; « Una grande salvaguardia contro Io syl-
' «li A'«rfft»»a#«^"^^^'' ^^^ polèi'a è la grande piiìma antiaettica, L'aàottata sìetoma 

mw ai • ^ ' "̂ '**̂  largamente il sapone atitìsottico, ci permette dì diro che il 
n i c d i c l i e colèra' non farà molta strada ». 

Disch i -
f o t t a n t c 

( P r o f ì i i t i t i t o 

Por avGr^vja.,vera i A o : t | i i u d i 

VIGHY 
(FRANCIA) 

esigere il nome della Sorgente 
sopra l'eiiohelta e\sopra la capsula. 

Célestins. - nìàb',r"*' 
Grande-Grille. - FOB"». 
H o p i t a l . - Stooiao. 

Aver' attoiiziono d'iniiioara la 
Sorgonta. 

VsnàUaia Gaoora prfŝ o /a Siiaaaeeals 
della CombnErnia, Bancbìori e SanruicbolCi 

, Via Luccch 10 ',,9 tutte la buono Farii'acie. 

jSi venir Aa A. B e r t é U l © O . , chlmtoi.fnAnacislf, Milano, via Paolo Frisi. 
1, a L. 1 il jjMM', più centesitni IO se pei' paaa t tré petit L. Z.tS e dodici 

pezzi L. ©.IfS, franchi di porlo in tutto il Regno. 
Trovasi attche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie. 

Acqua di Petanz 
onrltoaiiicn, lìtloar 

goKo^iii, niiUvpìiltsniica 

molto supmore alle Viehy; 
^^GMliiiliiiyr^ ' 

scccllenilssima ttcqua da tavola 
CERTIFICATI • 

Baccelli, De Giovanni, Teli, Saglione-
Lapponi, Quirico, Chierici, V, P. Do­
nali, Crespi, Celotti, Marzultini, Peri, 
nato,, ed altri ìllustr'i. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . R A D D O — U d i n e - Su­
burbio Vlllalla, Villa Mangilli. 

Si vendo nelle Farmacie e Drogherie 

mmkmolGpnTRo LA TISI 
cqn. l'uso della POZIONE. ANTISETTICA del Dott. BAN01ERA 

pì-eparala dal Chim. Farm. 

BAETAi*» l>A r A n l S I V 111 PnlcflMO 

1.11 i ioK'ai ic niitlNG<(lon tlcl Doti, nandieri è- il rimoilio più pofisellto porcomo 
linlterelri «nbbreo los lv In b f o n c l i l t l , i o u t u r r l po lmon»»- ! a«uli e cronici, e 
le i i i rcz lo- I «Iclln l a r i n g e B i l c l l» I rnc l i va . 

Detti-, |>njjlo«c,M(itiitii di «usto gra'evolf, impodisoe «ubilo i progressi del malo 
iiocil;mio il bacillo di Kooli non solo, ma possipile tutte le proprietà tonico-r'costltuenti, 
rinforzando lo stomaco e promuovei.dq.|l'opfetlt(j'. ^ •• , - , ,. 

Ln Lisse, In 'oliliro, IVipelton.zioue, i sudori noUurm o gli nitri sintpniUitfll|8,Cii[l-
/ sami np fviìmonnre, migliorsno ai o ili priocipio 0 ces»«no,r«pidanioi)te con 1 usoreg,lare 

UeU'Htsdsett et». • . • 
Imdlrj tiiln spoHRco è, uiiiissimo.i^iu . « t a t o » , in qu!)lsia.si « .««rr^Bli» "jlorti» 

MI oslerun, a sp'eoi'ii'm nle ?«>• l 'eirtnlt!»! e In m e t p o r i i g U , le .quali ferali ntóWUW" 
abbiiniloiiiit" n sC stesse, projn"ouo 14 ti<i e poi la morto 1 ... 

O B K . T I F I O A . T . O :, 
lo qui -sotlosorillo, dicharo che /a |io»iii>mo anU^eittea, preparata dall'iUuitre 

I p,of. Hu. i i l lc rn di Putermo, ogni volta dame usa'a nei numerosi casi di tU*,jm 
mancò di proilum i più sdulari e soli citi e/felti negli ammalati.,Gli,è perciò cne.io 
non cesserò di (ar plauso,a: quel,valente dott-re, designando la più lama,pi)rte del «iip 
retaggio pratico alla ejficaaa della sua |i<>zloii«. Polt. D. Marini. 

l»rc»*o ll>»Kill l<i>«H.,!l», <•«" »»tr"»l«n<' l". *• 
Unico d posilo in PAIil'ÌUMU, pres.so li F A I M I I C I A S I A K I O ^ ' A I Ì E , Via Tor-

nìrri, 63. Ivi dovrnnno dirig rd le ricbi ste uceompwo.ito da vaglia postalo. 
Unire :l francit). lo po> In riip .s'.ii. Surivore chiiiro nome, cognome e domicilio. 

)OÓOOOOOOOOO0OOOOOOOOOOOOOOOj 
liavorl t)|»»ji;rnfi(!3 e iiiiblilicnKloui (rojs;iii 

gciiei'c si csiegulse««o ÌIH'II« Al|»«grafln del 
Ciioi'iiale a prcKKi di (ulta coiivciiicnxa.; 

Sóooooòooóooooooooooooooooooc 
if^HR «-•4 

SOLO L 'ACaUA 
m 

Mantiene la; testa fresca e pulita; assicurando, una fluente capigliatura sino alla più tarda ve;icliiaia. 
•̂ ende.si da tutti i Farbaoisti, Profumieri, Droghieri e l^arucchieri,.del..Regno a 

L..:2 - l .SO. a! flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. ' 8 . 5 0 la BotiigHa. 

MILANO -" Deposito generale da A. MlGONl E C; Via Torino, 12 -- MILANO 

PRIMA DELLA CURA 

;, • Alla sjledlzioni par pacco postale asgiungereoenieslmi 80 . 
A Udine da Enrico Mason chiucsgliere, F;lli Petrozii parrucchieri, Prancasoo Mini.sini droghiere, A.,Fabris farmacista — A' Maniogo. da-Silvio Boranga 

A Pordènodé itì Giuseppe Tamài negoziante'—,A Spilimbergo da Eugenio Ori nd e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo' da Chiuss fiifmacisla 
farraacifeta COPO LA CvnA 

VERA TELA ALL'ARNICA 
aALLEAin 

i m i n n A Farmaeia ttNTOMIO TENOA, wooessore ^Galleanl - i n i l a a o 
con laboratorio ohÌmioo;,;.*(S, Sparitili: Ì5j : . : : . . i : t,r.: V 

.: ' , J:; Presoirtlaino .questi) preparalo del nostro Ul)'iratorio, dopo una luona seria d'ami 
dì pròva, avendone ottenuto ,in pieiVo successo, nonché, le lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, ed una dffasissiuà;.vendita in Europa ed in, A,tnerioa.. Acconsentila la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. ' " «-<••..-,.,» •.^-•^ . .-t 

Eisó'iion di-ve esser confiisó con altro, specialitii che portano lo STESSO NOMB 
che sono INKI'FICACI.O; spesso dannose. 11 nostro prepi.rato.ò un Oleostearato disteso su 
tela ohe cootiena i principii dell 'arnie» m n n t u n a , pianta nativa delle alpi, conoseiutn 
Uno dalla piu.remota anticbila. ; . 
,.,. .Fu,nosti:b scopo di trovare, il .njodò di avere.la nostra tela nella quale non siano 
alferatiJ) pr)?c.pii attivi .delParnica, o ci siamo folicomente rìaaàii mediiiate un p r o c e s s o 
s p e c i a l e id un u p p a r « t a d i n o s t r a e sc iu s ivn lUTcnxlonn « p v o p r l c i a 

'•:„-, : '-"""'''•'J loia viene talvolta FALSIFICATA ed imitalagoffament^ col VERUIilRAME 
vbLENO.coiioseiuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere riQutsl», richirdendo 
Quella che porta lo nostre vero marche di fabbrica, ovvero quo'la "inviata direttamente 
dalia nostra harm- e a, che é tìoibrats iti oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ott-nute in molte malattie, come lo attestano i 
n u m « r u s l ee r t lUcu t I e b e possud inm». In tutti i dolori, in generale, ed in' 
particolare nello lomlinftglùl , nei r eu iuBt i s in l d'oKul p a r t e nel corpo la kna -
r i g l o n e è peantui. Giova liei d o l o r i ; r c u u i l da co l i ca n e r r i t l e a , nelle ma­
l a t t i e d i i i lcpo, nel/a lo i ioo r rce , ned'alil^nssuiucnto d ' u t e r o , ece . Serve 
a leuiro i d o l o r i d a a r t r l l l d e e r m i l o i i , d i g o t t a ; risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ba inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chiruraicli'e 

Ve specialmente:.pei calli, i . ' ! ;• i • . V :: ' 
; • CostaTire tO.SiMrmetro --'Lire 5,5» al mezzo miJtro, ' 

Lire 1.80 la .scheda, franca a domicilio. 
• l lTendlf r i r l i In IIjilli'Ci Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 

Sirena e Filìppuzzi-G'rolam: ; tìórlie.la, Farmacia C. Zouetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farmacia C-*?»n(>Ui, G;; Serraviill > ; iKoira, Farmacia'N. Aadrovìeh ! T r e n t o , Giuppon 
Cirìo, Fr.'zzi C., Soctoni ; v e n e x ' a , Botiier; ernui, iSra6/ovi(z j Cli inie, G. Pro/am, 
Jachel F. ; IHUano,-Stabilinieiito C, Erba, via Marsala, N. 3, e sua succursale, Gtl-
leria Vittorio Kmann6lej,ilV;<72,'fiasS A. Manzoni a éómp.; via Sala, N. 16 ; n o m a , via 
Piate, N. 9i, e in tutte le principali Farmicie del Regno. 

VERA ARRICCIATBICE 

D E I :(3^BEI.tE^I 
preparata 

• UAI r n & ' l ' E L L l i S I K K I — F l B B M I M 
Nuova e rinomata invenzione per dare ai Capelli una per-

, fetta e robusta arricciatura. Coll'oso continuato della RICCIO­
LINA tutte le signoie elejjanti potranno oUeueré la loro capi­
gliatura arricciata atupendamenta coin' è di moria, e colla più 

'breva e senipjce .-ipplicuzione. Ba.s(orà bagnare i eapeili con 
la RICGIQLli\/l , per .ottenere istantaneamente una magnifica 

.. arricciatura'oh') rimarrJt inalterata per parecchi giorni. 

,; l'rezzq della Bottiglia con istruzione L7 JB.S© , 
Trovasi fendibila ia BDÌNE presso l'Àmmìaìstrazioae del GioruaJe U Friuli 

ACQUA DI ClLLl 
Come por (o ppssafo i sottoscritti vendono anche , quest'anno (a ben 

conosciuta A c q u a m l . u e r a l c .nloall.ii» di. Kostrclnltai .presso Ror 
hitsih (Stiriaj de(ti anche A c q u a di C l l l l , di rui garantiscono la purezza 
essendo la sorgente sicura da iutiltrazìoni d'altro arque come avviene, spesso 
in altre /àliti. 

Le sue qualità' medicamentose la fauni raccomaiidare pltreché come 
acqua da tavola, nelle di.vCr.se affezioni de'l'o stoniiico, della vescica, comò lo 
attesta 0 numprósi'certilioati di primarie notabilità mediche frii cui il Prof. 
Semmola S.matore del Regno, il Prof, Uo Doiuinicia di Napoli ed i Prof. 
Gotlieb.di GrdZ'O FAa>oesco Scbijsler di Robitsoh ed iillri. 

Vendita al minuto,p.r.easola.|l<).ttl^llcel« B a r t n -^ Via Paolo Canciani. 
Deposito all'.ngrosao in Odino ^ Subucbio Aqni eia. 

F r a t e l l i D O B T A 

TORD-TRIPE 
Préttìiàto air Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
.Infallibile distrattore dèi ' iopl,. s torci , l ' a l p e senza; alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confonde'si colla pasta Badese che è ieri-
Golosa, pei suddetti animali., 

Bologna, 30 gennaio 1800, 

Dichiariammo con.piacere che il; signor, A. C o u s s c o u ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani,..pilatura riso, oifabbric* Paste in que­
sta Città, due esperimenti dot suo'preparato detto.iT»IH»-TBI|»i8; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

' fed-

PEHSEYEmfl 
nell'uso quotidiano Sell'eoosllente 

liquore stomatico . 

IRi-GHii-BIM 
F . B i l l e r i - SblUaiio 

efflcacissirao per la cura primave­

rile del sàngue, quale migliore ri-

oostituerite'per gli stomachi deboli.' 

Vendila presso tutti i liquoristi, 
droghieri, farmaoistiy.eco. 

EliX11^ Saluta 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

Còli' uso di questo Elixi'r si vive 
a lungo seiiza bisogno di me-
dicàmeuti. 'Esso riuvigofisce le 
forze, purga il sangue e ' l o 
stomaco, libera dalla coljipa. 
.. Trovasi. vendibile ,pressp l'Ufficio Aonmiii 
d̂cl giqr ale « UFriuli ». a Lire S.àe' la 
Bo'ltiglia. . ' > ' ' " i ' 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. ( .00 ~ Piccolo L. O.SO • . 
Trovasi vendibile ia UDINE, presso l'ufBcio annunzi del gioinale x I L 

r a i l i » . ! », Via della Prefettura N, 6. 

JÉBrunitore istantaneo;^ 
' g per pulire istaritanesiiiéìité •>qua-'<^ 
H , lunqua I metallo,, o^o, ai gente, p î;?. iSj 
+jj..fong, brppzo,.pttpiie , ecc. .Yendesii M 
*J2 al'prezzò di Centesimi ^5 presso H . 
- 3 TUfucio Annunzi del Giornale il -ej-
C. 'pRiqH,'ydioc V,ia .clella.,Pref^t- P 

I j l ^ ì V a piim. iB.C ;. i .• , > ?•" •• i;i '(c 

^Bruiiitore istantaneo ^ 
Udiue 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


